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RISC VS SINSS

SP è un programma basato sulla progettualità e non sulla 
misurazione gestionale di prestazioni come SINSS: infatti 
esso mette insieme VALUTAZIONE del bisogno, PIANO 
PERSONALIZZATO di intervento e VALUTAZIONE di 
efficacia; utilizzare i due programmi non significa una doppia 
registrazione di dati;

SP è un programma che utilizza strumenti di valutazione 
globale e multidimensionale del bisogno, con conseguente 
progettazione e realizzazione  di interventi efficaci;
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RISC VS SINSS

Non essendo SP un programma gestionale, si interviene meno 
con l'inserimento dati, ovvero in fase iniziale (T0), alla prima 
verifica (T1), alle seconda verifica (T2), ecc.;

Rispetto al carico di lavoro di un AS, non sono in gran 
numero i casi di minori che rientrano nell'utilizzo del progetto, 
in quanto occorre individuare quelli più complessi e con un 
reale rischio di allontanamento del minore dal nucleo di 
origine; ciò non toglie il fatto che, una volta validato, il 
metodo non possa essere utilizzato per una casistica più 
ampia; 
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RISC E SINSS

SINSS ha la capacità di raccogliere dati da altri programmi: i 
due potrebbero dialogare e dunque potrebbero essere estratti 
automaticamente dei dati da un programma all'altro per 
velocizzare le registrazioni; 

Con la revisione in corso del sistema di registrazione delle 
prestazioni professionali in SINSS, è prossimo l'inserimento 
della voce “Partecipazione a Progetto Sperimentale”, per 
rilevare nel carico di lavoro degli AS l'impegno della 
partecipazione a RISC (e ad altri progetti);
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Analisi della domanda

parte più semplice, 
raccolta di dati, comporta 
uno sforzo di sintesi
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presuppone una buona 
conoscenza della 
condizione delle 
persone, della 
situazione, delle 
abitudini familiari, della 
quotidianità

Analisi del problema
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parte più complessa, che 
richiede uno “sforzo di 
creatività”, la 
progettualità vera e 
propria

Programma delle attività



D. Marziale A. Romani C. Calosi 23/4/12 9

presuppone una 
conoscenza continua 
nel tempo della 
situazione e costringe 
a darsi tempi certi per 
le verifiche

Verifica e Valutazione
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Caso 1
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Caso 2
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Caso 1
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Caso 1
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Caso 1
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Caso 2
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Caso 2
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Caso 2
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Caso 3
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Caso 3
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Caso 3
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Caso 2
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Caso 3
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Caso 2
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Caso 3
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Caso 2
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Progetto RISC: criticità

  

Viste le peculiarità del progetto RISC, che è teso alla gestione 
di casi complessi per evitare il rischio di allontanamento dalla 
famiglia, appare indispensabile la partecipazioni di tutte le 
figure professionali necessarie;

Nella fase attuale permangono le difficoltà di integrazione fra 
servizi e professionalità; nella maggior parte dei casi le AASS 
hanno lavorato da sole, trovandosi a compilare anche strumenti 
di valutazione di pertinenza del sanitario (psicologo, 
neuropsichiatra ecc.);
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Progetto RISC: criticità

Laddove è stato possibile sperimentare la collaborazione, è stata 
osservata una maggiore semplicità e rapidità nell'uso degli strumenti e 
maggiore capacità  riflessiva rispetto al caso trattato, anche nella parte 
progettuale; di conseguenza il tempo dedicato all'inserimento dati è 
stato più rapido, rilevando una maggiore efficacia;
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Progetto RISC: criticità

Nello svolgimento dell'attività abbiamo rilevato la necessità 
coinvolgere anche altri servizi specialistici (es. Sert, SMA, 
USSM...) in quanto frequentemente i minori o gli adulti di 
riferimento sono presi in carico da più servizi territoriali;

Così come impostato attualmente, il programma non esprime in 
una sola cartella la complessità della presa in carico 
multiprofessionale: sul progetto del minore non viene registrato 
il lavoro fatto dagli operatori con i genitori e i servizi che li 
hanno in carico; ciò può significare una minore attenzione alle 
problematiche dei genitori e al rinforzo delle loro competenze;   



D. Marziale A. Romani C. Calosi 23/4/12 57

Progetto RISC: criticità

Nella fase di sperimentazione, la necessità di ottenere 
l'autorizzazione dei genitori all'adesione al progetto poteva 
significarne l'esclusione; per il prossimo futuro saranno 
necessarie indicazioni operative certe;

 



D. Marziale A. Romani C. Calosi 23/4/12 58

Progetto RISC: vantaggi

Il programma permette di affinare la capacità riflessiva degli 
operatori per potere sperimentare e migliorare in maniera 
condivisa gli strumenti utilizzati;
… di stimolare fra gli operatori modalità altre rispetto al 
quotidiano individuale;
… di facilitare la definizione di obiettivi flessibili a breve, 
medio e lungo termine, valutando le capacità responsive, di 
rimettersi in discussione, e di aderire alla realtà  delle figure di 
caregiving;
… di stabilire una sorta di “patto” di collaborazione con i 
caregivers per stimolare la responsabilizzazione e  l'attivazione 
delle proprie competenze e risorse in un approccio cooperativo;
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Progetto RISC: vantaggi

..la condivisione del processo con i caregivers può facilitare la 
loro capacità di partecipare attivamente  alla realizzazione degli 
obiettivi proposti;
… la visualizzazione dello schema polare stimola la valutazione 
globale dando un feedback positivo dell'efficacia degli 
interventi;
 … una immediata visione del lavoro valutativo fatto sul caso 
(T0); in fase successiva facilita la lettura dei risultati ottenuti e 
permette una migliore visione di insieme degli aspetti sui quali 
lavorare (T1, T2...);
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Progetto RISC: vantaggi

La metodologia di lavoro permette di fissare il 
processo/risultato messo in atto per garantire continuità, anche 
in caso di passaggio tra diversi operatori;

… una sorta di autoapprendimento degli operatori rispetto al 
verificare via via i risultati concreti, riformulando gli obiettivi 
quando necessario;

maggiore visibilità dell'andamento del progetto  a sostegno del 
lavoro professionale leggibile anche da altre istituzioni 
coinvolte (es. TM, TO...)   
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Progetto RISC: Prospettive

RISC permette una condivisione dei risultati della 
sperimentazione, effettuata a livello nazionale, utile per affinare 
strumenti di valutazione ed intervento (es. indicatori sociali, 
valutazione competenze genitoriali...);
Rende possibile assumere  modalità più scientifiche per la 
rilevazione di fenomeni complessi e ad alto impatto sociale 
come l'allontanamento di un minore dal proprio nucleo di 
origine, grazie all'utilizzo di strumenti capaci di una visione 
globale.
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